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contro il ,deputato Min,asi (concorso in 
invusione di  terreni) (Doc. 11, n. 86). 
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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1965. - Presidenza del 

Presidente SCALFARO. 
I1 Presidente comunica che è pervenuto un 

ricorso avverso la proclamazione di un de- 
putato del IX Collegio (Verona); su propo- 
sta ldel Relatore del Collegio, la Giunta lo 

cespinge. I1 Presidente informa, inoltre, la 
Giunta sugli 'sviluppi delle indagini relative 
ai XXIX Collegio (Palermo). 

La Giunta convalida, poi, l'elezione dei 
deputati Giuseppe Abbruzzese e Maruzza 
Astolfi. 

Si passa quindi all'esame della compatibi- 
lità di talune cariche con il mandato parla- 
mentare. Vengono dichianate incompatibili le 
seguenti cariche : 

Vicentini Roldolfo : membro del Comitato 
di vigil~inza della gestione speciale per I'as- 
sicurazione invalidità e vecchiaia dei coltiva- 
tori 'diretti, mezzadri e coloni in seno al- 
l'I.N.P.S.; 

Scarascia Mugnozza Carlo : presidente 
d'e1 1 'JIstitu to Iial pesca ; 

Vincelli Seba,stiano : presi,dente provin- 
ciale .dell'Ente nazionale ktruzione e addestra- 
mento professionak (E.N.I.A.P.). 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

[l-3-41 



s a  concessa detta autorizzazione. La Giunta 
delibera in conforrriitk : 

contro il deputato ltaucci (abbaglianzen- 
lo) (Doc. 11, n. 99). 

I1 Relatore Valiante espone i f,atti che 
hanno determinato il reato di cui all’,ar-tico- 
lo f io ,  settimo capovel’so, del testo unico delle 
norme sulla circolazione stradale e, che per- 
t.anto hanno provocato la richiesta di autoriz- 
zazione a procedere nei confronti del depu- 
tato Raucci. Conclude proponendo la conces- 
sione dell’autorizzazione medesima. Dopo in- 
terventi del Presidente e dei ,deputati Greppi 
e Amendola Pietro nonché del Relatore Va- 
liante, la Giunta a maggioranza, e con l’asten- 
sione del deputato Greppi, non approva le 
conclusioni del Relatore e quindi delibera di 
non concedere l’autorizzazione a procedere in 
giudizio nei riguardi del .deputato Raucci. 
Avendo il ,deputato Valiante manif,estata l’in- 
tenzione di rinunziare all’incapico di riferire 
in Assemblea, il Presi.dente ‘dà mandato al de- 
putato Sforza di stendere la relazione scritta; 

contro ‘$1 ‘deputato Avenardi (falsa .testi- 
monianza)  (Doc. 11, n. 102). 

I1 Rellat.ore Greppi, [dopo ampia esposizio- 
ne Idei fatti che hanno dato luogo alla iichie- 
sta ‘di autorizzazione a proced’ere nei iriguardi 
del .deputato Averardi e dopo una accurata 
valutazione dei fatti medesimi in rifeyimento 
all’ambiente in cui sono intervenuti, propone 
alla Giunta la concessione dell’autorizzazione 
medesima. La Giunta .delibera in conformità; 

contro il deputato Pellegrino (istigazione 
continuata a delinquere) (Doc. 11, n. 87). 

II Presidente prospet.t,a ‘I’o,pportunità di rin- 
viare ulteiiormente 1.a discussione su1l.a rikhie- 
sta ,dell’,autorizzazioee a iproced’ere nei riguar- 
di ‘del deputato Pellegrino non essendo ancolra 
peiivenuOi alcuni ,atti connessi dl ,a  ri’chiesta me- 
desim’a. La Giunta delibera di  rinviare ad  altra 
seduta il seguito del1’’esame ‘della domanda 
di autorizzazione suddet:ta; 

contro il ‘deputato Almirante (vilipendio 
delle Assemblee legislative) (Doc. 11, n. 100). 

In sostituzione ‘del Relatore Cacciatore, 
impossibilitato ad intervenire alla seduta, ri- 
ferisce il Presi’dente sui fatti che hanno por- 
tato alla richiesta della autorizzazione a pro- 
cedere contro il deputato Almirante. Conclude 
proponendo la concessione dell’autorizzazione 
medesima. La Giunta delibera in conformità; 

contro i l  deputato Almirante (vilipendio 
delle Assemblee legislative) (Doc. 11; n. 110). 

11 ‘Presidente, in sostituzione del Relatore 
Cacciatore impossibilitato ad intervenire, espo- 
ne i fatti che hanno determinato una ulte- 
riore violazione dell’articolo 290 del Codice 

penale da parte dello stesso deputato Almi- 
rante e quindi hanno provocato la sichiesta 
di autorizzazione a procedere in giudizio nei 
suoi confronti, Propone che venga concessa 
l’autorizzazione medesima. La Giunta deli- 
bera in conformit&. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

COMNKlSSHQNE BARLAMENTAIRE 
d9imchiesta sai limiti posti alla concorrenza 

nel campo ecoamo~cs. 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1965, ORE 17,45. - PTeSi- 
denza del Presideilte ORLANDI. 

I1 Presidente, dopo di avere riferito sul- 
l’incontro avvenuto tra l’ufficio di Presidenza 
della Commissione e l’onorevole Presidente 
della Camera in ordine alla questione solle- 
vata nella seduta precedente sulla ammissi- 
bili tB di relazioni di minoranza, comunica 
che la questione B da r5solversi in senso 
positivo, alla stregua del payere espresso dalla 
Giunta per il regolamento nella seduta del 12 
novembre 1958. Relativamente al problema 
della selezione degli atti da pubblicarsi, per 
i1 quale conferma la piena libertà di valu- 
tazione e di decisione della Commissione, ri- 
tiene che possa essere esaminato nel corso 
della prossima seduta. 

La Commissione passa, quindi, alle delibe- 
razioni conclusive sul settore farmaceutico : 
il Presidente rileva che al riguardo i! stata 
presentata una relazione le m i  conclusioni 
sono state condivise alla unanimità dal gruppo 
di lavoro degli esperti. 

La Commisione approva nella sua impo- 
siazione e nelle conclusioni di massima la 
relazione degli esperti con integrazioni pro- 
poste dai deputati Natoli e D’Amato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,45. 

GIUSTIZIA (IV) 8 IMDUSTBIA (XIH) 
Commissioni rfonite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1965, ORE 17,2p. - Presi- 
denza del Presidente della IV Comrn’issione 
ZAPPA. - Inteivengono : il Sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustizia, Misasi e il 
Sottosegretario di Stato per l’industria ed il 
commercio, Oliva. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SAB~TINI ed altri : (( Provvedimenti per 
l’acquisto di nuove macchine utensili )) (1591). 
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I1 Relatore per l,a Commissione Giustizia, 
Ruffini, illustra il prowediment,o sotto il pro- 
filo del nuovo regime giurid,ico che la propo- 
sta .di legge introduce negli istituti della ven- 
dita con .riserva di proprietà, ,della locazione 
con patto di riscatt.0, e Idei privilegi in genere. 

I1 Relatore mette altresì in rilievo come 
l’.applicazione ,del contrassegno previsto dal- 
l’,articolo primo garantisce un regime di pub- 
blicità molto simile a quello delle autovetture, 
opponibi1.e anche a.i terzi i n  buona fede. 

I1 provvedimento prevede inoltpe una nuo- 
va ‘disciplina giuridica della emissione di cam- 
biali .a favore del costruttore della macchina 
utensile e del primo %acquirente: ciò al fin.e 
di mobilizzare il ri,sparmio, nel contesto del 
particolare momento congiuntunale attraver- 
sato 8d.all’economia .nazionale. Infiae il Rela- 
tore dà ragione delle norme penali introdotte 
nlelle ipotesi ,d.i apposizione o cancellazione 
abusiva diel contrassegno, . e, concluden,do, 
preannuncia una serie .di emendamenti al 
testo elaborato dal Comitato ristretto. 

I1 Re1,atore per la Commiissio.ne Industrla, 
Mu,ssa Ivaldi, [sottolinea il carattere anticon- 
giuntnrale del .provvedimfento qhe si propone 
il ,duplice !scopo ‘de.1 rinnovo ,del parco na- 
zionlale sdelile macchine utensili e ldi incenti- 
vare la produzioae #ed il  commereio delle 
stesse ,attraverso il sistema <delle. vendi,te a 
pagam.ento. Cdiff erito. A propo’sito ‘di quest’ul- 
timo punto, sottolinea come ,per l,a prima volt’a 
detto ‘s’isteina ,di ven’dita vi’enle applicato al 
settore dei beni. di investimento. I1 seguito 
della discussionle B rinviato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,40. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1965, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del PTeSide?& ZAPPA. - Interviene i>l 
Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CACCIATORE : (( Sospensione ,dei termini 
processudi nel periodo feriale )) (Modificata 
dalla I l  Commissione permanente  del Senato)  

I1 Presidente, in sostituzione del Relatore 
Fortuna, riferisce sulle modifiche apportate 
dal Senato al testo già approvato dalla Came- 
ra dei deputati. 

La Commissione, quindi, con il parere con- 
forme dei rappresentanti di tutii i gruppi par- 

(939-B). 

lamentali, %dà mandato al Presidente di chie- 
dere alla Presidenza della Camera il trasfe- 
rimento in sede legislativa della proposta di 
legge n. 939-B. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

BREGANZE : ed altri ((Disposizioni sulla 
nomina a magistrati d’-appello )) (1745) ; 

MARTUSCELLI ‘ed altri : (( Unificazione dei 
ruoli dei magistrati di tribunale e di Corte di 
appeldo )) (2030); 

BOZZI :. (( Norme sblde (pi9omozioni dei 
magistrati )) (2091). 

La Commissione prosegue ne1,l’esame delle 
proposte di legge e soeglie quale testo base 
la proposta di inizilativa ,dei deputati Breganze 
ed altri. 

I1 Presidente, quindi, dà (lettura dell’arti- 
colo 1 ,d,ella proposta Breganze, nonché degji 
emendamlenti presentati dal Governo, dai de- 
putati Cacciatore ed Amatucci, dal ‘deputato 
Bonaiti, dal&o stesso presen,tatore della propo- 
sta di (legge .Breganae, dai deputati Galdo e 
Romeo, dal ‘deputato Pennacchini, dai depu- 
tati P,ellegri’no ed altii, e dai ,deputati Mari- 
conda ed altri. 

Intervengono nella ldi,scussion,e i deputati 
Bozzi, Martuscelli, Gui,di, Cawiatore, 42ariot.a 
Ferrara, Amatucci, Mariconda, Breganze, 
Pennacchini, Bonaiti, Gal,do,. Romeo, Pelle- 
grino, Bimsantis, il Fbelatore Valiante ed il Mi- 
nistro Reale. 

La Commissione respinge l’.em,entdamento 
Mariconda ,ed altri che propone la sostituzione 
,dell’arti.colo 1 del*la proposta Breganze con 
l’articolo i della ,proposta Martuscelli e, quin- 
‘di, tenendo come base l’ementdamento pro- 
posto (dal Governo, -sostitutivo ,dell’articolo i 
,della proposta Breganze, respinge un emen- 
damento Pel1,egrino ed altri relativo ,alla ri- 
‘d’uzione ‘degli anni necessari per l,a promo- 
zion’e a magistrato d’appello da 11 a 10. Ap- 
prova, invece, con una specifica riserva del 
ldeputato Bisantis che .contesta la 1,egittimità 
costituzionale ,del termine ci nomina )) per i 
magistrati di appello, una nuova formula- 
zione .dei primi ‘due commi dell’,emendamento 
governativo accog1,iendo il testo proposto .dal 
‘deputato Pennacchhi, che assorbe gli emen- 
,damenti Amatncci, Galdo, Romeo e Bonaiti. 

La Commissione, ‘dopo aver accolto alcune 
modifiche .di carattere formale proposte dal 
Relatore Valiante e ,dal deputato Breganze, 
approva nel complesso l’articolo 1 che rimane 
così form,ulato : 

(( I magistnati ‘di tribunale, compiuti 11 
anni ,dalla promozione a tale qualifica, sono 



sottoposti alla valutazione del Gonsiglio giu- 
diziario ai fini della nomina a iriizgistmto di 
appello. 

(( Il Consiglio superiore della magistratura, 
procede alla nomina a magistrati di appello 
previa valutazione del motivato parere del 
Consiglio giudiziario. 

(( La nomina a magistrato di appello pro- 
duco elietti giuridici ed economici, secondo 
l’ordine .di precedenza risultante dal ruolo di 
anzianità, con decorrenza al 31 dicembre del- 
l’anno in cui il magistrato di tribunale com- 
pie il anni dalla promozione a tale qualifica. 

(( 1 magistrati che non abbiano conseguito 
12 valutazione favorevole, sono sottoposli a 
nuova valutazione ,dopo un biennio. 

(r Per i magistrati ad,detti al Ministero di 
grazia e giustizia con funzioni amm.inistra- 
tive, il parere di cui al secondo comma è 
emesso dal Consiglio di ainminimstrazione, pre- 
vi0 rappo~to informativo dei capi degli uf- 
fici ai quali i magistrati appart,engono. Per 
esprimere il parere anzidetto, il Consiglio 
di amministlaaione sarh composto, oltre che 
del presidente, dei soli meni’uyi che riveskono 
la qualità ,di magistrato. 

U Per i magistrati addetti ad uffici non 
giudiziali, dipentdenti ,da altre amministra- 
zioni il parere B jem’esso dal Consiglio giu- 
diziario ppesso la Corte di appello di Roma, 
previo rappo,rto .informativo dei capi degli 
uffici ai quali i niagistr,ati sono addetti e, per 
i segretari del Consiglio superiore, d d  capo 
della segreleria del Consiglio medesimo D. 

La Cominissio.ne, ‘su proposta del d’eputato 
Ureganze, si i-iserva di affidare al Comitato dei 
nove, in sede di coordinamento, la facolth di 
scindere i due ultimi commi dal contesto del- 
l’.articolo 1 facendone ogget.to di un nuovo 
articolo a sé stante. 

La Commissione, quindi, approva un emen- 
damento Bonaiti, proposto quale comma ag- 
giuntivo all’articolo 1, del seguente tenore : 

(( Per la nomina a. magistrato d’appello 
6 necessario che almeno cinque anni di atti- 
vità del magistrato siano compiuti negli uf- 
fici giu&ziari anche se non ininterrotta- 
menie )). 

La Commissione affida la più esatta for- 
mulazione ed il miglior collocamento di que- 
,sto comma, da considesarsi soprat-tutto quale 
noima transitoria, al coocdinamento finale 
del testo che sarà fatto .dal Comitato dei nove. 

I1 Presidente, quindi, rinvia i l  seguito del- 
l’esani’e degli articoli al proseguimento della 
seduta nelle ore pomeridiane. 

(La seduta, sospesa alle 13: è ripresa 
alle 19,151. 

La Coiniiiissione esaniina. l’nrticolo I-bis 
~)i-op:)sto dal Qovai-no e gli emendamenti pre- 
Seniitii, a questo anticolo aggiuntivo, dai de- 
lmtati Coc.cirt, Guidi ed altri, dal ideput.atu 
;!inatucci, da?, deputa,to Pennacchini e dal de- 
puLato Breganze. 

Intervengono nella discussione i deputaLi : 
Mariconda, Amalucci, %ol)oli, Pa.lazzo!o, Gui- 
di, Lucifredi, Mart’uscelli, Fortuna, nonché 
j i  fle;iltore Valiante e il Ministro Reale. 

La Commissione, quindi, aliprova l’alti- 
c u h  I-bis dopo aver accolto una nuova formu- 
lazione del primo conima secondo un emenda- 
insnto proposto dal deputato Psnnacchini con 
dcune inodifiche suggerite dai deputati Va- 
liante e Bragmze, nonché un emandanien.to 
d,ei deputati Guidi ed altri, per la soppressio- 
ne  delle parole: (( delle dot)i di cultura non- 
ché del prestigio dovuto nell’ambiente in cui 
esercila !le funzioni D. 

Il testo dell’articolo f -bis  rimane, pertanto, 
così foimulato : 

(( 1.1 Consiglio giudiziariu e il Consigl’io di 
ammi,nistl.azi,one, nel formularls i.1 parere di 
cui a:d’ariicolo precedente, devono tener parti- 
colamiente conto della laboriosik del magi- 
st,rato, delle capacità, ditligenza e preparazione 
dimostrate ne!l’espletitmenlo dei compiti affi- 
daligli )). 

(( Nei singodi casi il Consiglio supeuiore ha 
facolth di assumere, nelle foyme e con le mo- 
doli th ritenule più idonee, ogni ulteri,ore ele- 
mento di giudizio ch.2 reputi necessario pe r  la 
migliore valutazione del magistrato. 

(( 11 parere del Consigilio giud,iziario è co- 
inunictito integralmente all’interessato ed al 
Nlinistxo di grazia e giuskizin; que1,l.o del Con- 
siglio di nmiiiinistl.azi,o’ne è comunicato al- 
l’interessato. 

(( Entro tzenta giorni d s l h  comunicazione 
il magist.rato può presentare deduzioni al Con- 
siglio superiore. 1.1 magist.mto può foimulare 
sue osseivazioni a noima de1,l’arl;icolo 11 delli1 
legg! 24 marzo 1958, n. 195 )). 

La Gtommissione,. quindi, esamina il se- 
guente emsndamento aggiunlivo pl-oposto dal1 
deputato Jn5fi:edi : 

(( Dopo l’artioolo I-bis .introduiTe 31 se- 
guente : 

(( Per l’esercizio delle funzioni di cui al- 
l’articolo I il Consiglio giudiziario è inte- 

-gralu da due magishati di Corte di appehlo 
designati .dal Consiglio superiore ‘della magi- 
strat.ura fuori dal suo seno. 

La designazione prevista dal comma prece- 
dente è unica per tutt.i i Consigli giudizial5 
della Repubb,lica e viene effettuata ald’inizio 
di o m i  anno niudiziaiio )). 



Cuiitesluahnente viene esaminato un eimen- 
damento Breganze del seguente tenose : 

(( Per l’esercizio delle funzioni di cui ai 
l’recedenti .asticoli 1 e 3, il Consiglio giudi- 
ziario è integrato dal Presidente d d  Consialio 
dell’oi-dine forense avente sede nel capoluogo 
del distretto 1). 

Data la portata del pi-*oblema e le implica- 
zioni che esso composki, dopo interventi dei 
singoli propmenti, ,del Relatore Val.iant.e, dei 
deputati Guidi, Martuscelli, del Ministro Rea- 
le, il Presidente rinvia i.1 seguito dell’esame 
ad altra seduta. 

Lt\ SEDUTA TERMINA ALLE 21. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZPBNI STATALI (VI 

IN SEDE KEFERENTE. 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO i%%, ORE 9,35. - PTe- 
sidenzu del Vicepresidente CURTI AURELIO. - 
Intervengono per 11 Governo i Sottosegretari 
di Stato al tesoro, Gatto, e alla pubblica istru- 
zione, Badaloni Maria. 

DISEGNO DI LEGGE,: 

(( Provvidenze per la scuola per il perio- 
do 1” luglio 1965-31 dicembre 1965) (Parere 
alla VI11 Corrmrissione) (2454). 

Dopo . illustr,azilone ‘del Presidente Curti 
Aurelio, in sostituzione ‘del Re1,atore’ Pedini, 
e dopo un intervento del deputato F,ailla, che 
ricorda i.1 contrario atteggiamento della sua 
parte nei confronti del disegno di legge nel 
suo complesso, la Commissione deliber,a di 
esprimere parere f,avorevole agli emenda- 
menti trasmessi ‘dalla Commissione Istruzio- 
ne rel.at,ivi al primo comma ldell’,artiaolo 2 
nonché introduttivi di  un .articolo aggiuntivo, 
a condizione che la Commissione di merito 
i.ntroduca altresì nel disegno di legge i se- 
guenti ulteriori emendamenti, ’ necessari ad 
assicurare la copertura finanziaria della ulte- 
riore spesa implicata : 

all’articolo 2:  sosti.tuire l’ultimo perioda 
dell’ultimo co1nm.a con il seguente: (( Per i 
fingi pr,evisti ,daila prim,a pahe .del.l’.ai-tico- 
lo 3s ‘del1.a medesim,a legge B ,assegn.ato uno 
stanziamento aggiuativo .di lire 6 mila mi- 
lioni, ivi compreso l’onere per il funzion’a- 
mento delle Commissioni- esaminatrici, di cui 
lire 5.125 milioni da iscrivere nello stato di 
previsione del.1.a spesa del Ministero della 
pubblica istivzione per l’,anno finanzimari<? 

1965 e lire 875 milioni nello stat,o di previsio- 
ne medesimo per l’anno finanziario 19% )); 

all’articolo 12, sostituirlo con la seguen- 
te nuova formulazione: (( Con i fondi previ- 
sti dagli ai-ticoli 1 e 2 e in conformità delle 
noime stabilite dall’articolo 8 ,del decreto- 
legge 15 marzo 1965: n. 124 convertito con 
inodificazioni nella. leggè- 13 maggio 1965, 
n. 431, il Consorzio di  credito per le opere 
pubbliche potrà concedere mutui al Tesoro 
dello Stato per le provvidenze previsie dal 
primo comina .deli’.articolo 2 della presents 
legge, per quanto. ,si riferisce al secondo com- 
m.a dell‘,articolo 14 della legge 24 luglio 1962, 
n. 1073, nonché per quelle previste dall’arti- 
colo 4 della presente legge n; 

all’articolo 13, sostituire il primo c0mm.a 
con il seguente : (i All’onere di complessive lirc 
386. i O0 milioni deriv,an t e dal1 ’applicazione 
della presente legge nell’anno fin,anziario 1965 
si provvede per milioni 25.400 mediante ri- 
duzione d.el fo’ndo di cui al capitolo 3523 dello 
Stato .di previsione dell,a spesa del Ministero 
del tesoro per l’,anno medesimo, per milioni 
‘200 medi&nte corrispondente riduzione dello 
stanzi.amento previsto .dall’articolo 7 della 
legge 18 ,dicembre 1964, n. 1358, e per milioni 
10.500 con il, ricavo ‘dei mutui di cui ‘al pre- 
cedente articolo 12 )); 

,all’8artimcolo ‘aggiuntivo, sostituire l’ulti- 
mo con1ni.a con il seguente: (( Agli scopi di 
cui al presente ,articolo è stanziata l’a somma 
di lire 600 milioni .di cui 200 milioni nello 
stato ‘di previsi,one del1.a spesa del Minister:, 
della pubblica istruzione per l’,anno finanzia- 
rio 19m65 e 400 milioni nello stat.0 di previsione 
medesimo per l’anno finanzi,ario 1966 D. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
c( Delega al Governo per l’organizzazio- 

ne degli Enti di sviluppo e norme relative 
alla loro attività n. (Testo unificato approvato 
dul Senato) (2271); 

NOVELLA ed altri: (( Istituzione degli Enti 
segionali ,di sviluppo 1). (Parere alla X I  Com- 
missione) (309- bis). 

I1 Presidente Curti Aurelio prospetta l’ur- 
genza che la Commissione Bilancio definisca 
il proprio parere, poiché la Commissione Agri- 
coltura si propone di concludere in giornata 
l’esame del disegno di legge, sul quale peral- 
tro il Governo non ha più presentato gli an- 
riunziati [emendamenti, .sicché il provvedimen- 
to sarà da esamfnare nel testo trasmesso. dal 
Senato- per le conseguenze finanziarie impli- 
cate, da una parte, ‘e per le sue connessio,ni 
con la progsamm,azione, dall’altra. 
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I1 deputato Maschiella, richiamandosi al 
recente sciopero generale a carattere ampia- 
mente unitario svoltosi in Umbria, ne sotto- 
linea la immediata connessione e rilevanza 
anche con il disegno di legge ishitutivo degli 
Enti .di sviluppo, da considerarsi strumenti 
necessari ed essenziali della programmazione 
in agricoltura. Qsseiva che per assolvere a 
tale ivolo gl,i .Enti di sviluppo dovrebbero 
peraltro ricevere adeguate competenze funzio- 
nali, che non sono invece iacluse dal disegno 
di legge in esame. Ravvisa pertanto il rischio 
che gli Enti di sviluppo si vengano ad ag- 
giungere ai numerosi altri ecti ed operatori 
pubblici in agricoltura con di’spemione di ri- 
sorse e confusione di competenze, perpetuan- 
do una ‘situazione già gravemente onerosa 
per lo Stato e per la stessa economia agricola. 

I1 deputato Failla, dopo aver rib,adito le 
riserve della sua pahe  a carico -della ,deroga 
introdotta dall’articolo 12 alla legge 27 feb- 
briaio 1955, n. 64 in tema di contabilità ge- 
nerale dello Stato, rileva che gli Enti di svi- 
luppo dovrebbero costituire una essenziale 
strumentazione della programmazione e per- 
ciò appare quanto mai necessaria una coerenza 
di assetto istituzionale tra la legge sugli Enti 
e l,a c0,siddett.a legge di proroga della Cassa 
per il Mezzogiorno, ,anch’essa da consideraae 
come legge di strumentazione della program- 
mazione. Nota che non vi è invece nell’attuale 
testo ‘del disegno di legge sugli Enti di svi- 
luppo alcun cenno alla competenza istituzio- 
nale delle regioni a &statuto ordinario e a sta. 
tuto .speciale in materia, di agric,oltura .ed in 
particolare (in materia ,di programmazione del- 
lo sviluppo e della trasformazione agraria. 
Particolarmente lesiva alla competenza costi- 
tuzionalmente riservata alle regioni a statuto 
speciale gli sembra la noima di cui al punto 2 
dell’articolo 1 del disegno di legge in esame. 
Ritiene che la Commisione Bilancio debba 
esprimere tali esigenze e tali preoccupazioni 
alla Commissione di merito. 

I1 depuhato Gohlei<ng ,espiime il proprio 
contrario orientamento sul disegno di legge 
in esame, che contsibuisce ad aggravare i co- 
sti e la confusione nel settore della pubblica 
amministrazione ed in particolare deg1,i Enti 
pubblici che con mal definite e male ap- 
poste competenze operano nei vari settori del- 
l’economia; ciò senza adeguata considerazione 
delle risorse e delle ‘disponibilità del Tesoro, 
speoie nella attuale difficile congiuntura. 

11 deputato Anderlini chiede chiarimenti 
sul maggiore onere introdotto da alcuni emen- 
damenti appmtati dal Senato al testo del dise- 
gno di legge al fine ,di accert.are che la coper- 

tura finanziaria prevista risulti adeguata a tali 
nuove misure di spesa. Rileva inoltre una 
certa ambiguità ne2l’at.teggiamento de:l Go- 
verno, che in sede di Conimissione Bi1anci.o 
ha annunziato emendamenti di notevole rilie- 
vo e gravemente restrittivi delle funzioni da 
attribuire agli Enti .di sviluppo, mentre in 
Commissione agricoltuva esclude l’ipotesi di 
modificare il test’o ,del disegno di legge di de- 
lega ma si riserva di tenere conto degli an- 
nunziati emendamen.ti in sede di decreti de- 
1.egat.i. 

I1 deputato Biasutti riconosce le complles- 
sità del provvedimento in esame, che può giu- 
stificare talune perplessitk di giudizio emerse 
in sede ‘di Commissione Bilancio, ma fa vahere 
,l’esigenza di non procras’tinare soluzioni a 
problemi gravi ed urgenti quali qualli deltla , 
nostra agricoltura e ,dell!e strutture già ope- 
ranti nel settore in at,tesa di una comp1ess.a 
definizione del sistema della programmazione. 

che la Commissione Bilancio, esprimendo pa- 
rere favorevole sul disegno di legge in esame, 
formuli l a  raccomandazione che sia assicurat.a 
la massima coerenza con le esigenze istit-u- 
zionali e strumentali della programmazione, 
al fine di  garantire a un tempo .la guida uni- 
baria e la efficienza degli interventl in agri- 
ciltura tanto a livelilo nazionaile quanto a li- 
veillo regionale, cosi come gi& raccomandato 
dalla Commissione Bilancio in occasione delza 
,legge di proroga de1l:a Cassa per il Mezzogior- 
no nonché secondo .le d,efinizioni ivi succes- 
sivamente xccolte da parte delta Camera. 

i 

I1 Relatore Isgrò prospetlta infine l’ipotesi ’ 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Trattamento tributario delle costruzio- 
ni, modificazioni, tr,asformazioni e riparazioni 
navali )) [.Approvato dal Senato) (Parere alla 
X Commissione) (2388). 

I1 Relatore Biasutti riferisce che, in basz 
agli accertamenti deliberati dalla Commissio- 
ne Bilancio nella’ precedente seduta, B risul- 
tato che sugli indicati capito,li dello stato di 
pmvisione del1.a spesa del Ministero del!? 
finanze per l’esercizio semestrale decorso non 
risultano in realta ,disponibilità adeguate ad 
assicurare la copertura della spesa relativ’a 
a quel periodo finanziario implicata dal dise- 
gno di legge in esame. Rif,erisce che B peral- 
tro risultato che il riferimento nel testo del 
disegno ,di legge ai  capitoli di  spesa dell’eser- 
cizio decorso B oggi pleonastico e anacronistici, 
in quanto i rimborsi di imposta avvengono 
sempre a ,caiico dell’esercizio nel corso del 
quale sono in realtà corrispost-i. 
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Mentre pertanto risulta fondato il rilievo 
della Commissione Bilancio, si può senza 
preoccupazione lasciare i,mmodificato il testo 
d.el disegno di legge approvato dal Senato, 
poiché, nonostante il riferimento ivi accolto 
all’esercizio decorso, t.utta 1.a spesa risulterk 
ugualmente a carico dell’anno .finanzi.ario 1965 
in applicazione del criterio di imputazione 
della spesa ora riferito. 

Sulla base ,dei chisrimenti resi dal Rela- 
tore e dopo che il ,deputato Failla ha ribadito 
le già espresse riseivc sulla imperfetta for- 
mulazione della copertura, la Commissione 
delibera di .esprimere parere favorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Deroghe al monopolio di Stato del chi- 

nino )I (Parere alla V I  Commissione’) (2295). 

Dopo illustr,azione del Presisdente Curti 
Aurelio, che sostituisce il Relatore Ghio, la 
Commissione ,delibera ‘di esprimere parere 
f.avorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Autorizzazione all’Amministrazione dei 

monopolio di Stato ‘a concedere contributi a 
favore ,di inizi,ative economiche nella .zona di 
1,ungi.o )? (Purere alla VI  Commissione) (2309). 

In assenza del Rela.tore Ghio le dsopo ‘breve 
illustrazione del Presidente Curti Aurelio non- 
ché intervent.0 del deputato Anderlini, la Crom- 
missione delibeca di rinviare l’espressione do1 
parere. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE MEO e DE LEONARDIS: (C Modificha 
ad .alcuni ruoli della Marina militare )) (Pa- 
rere alla 1/11 Commissione) (870). 

In assenza del Relatore Fabbri Francesco, 
1.a Commissione delibera di  rinviare l’esame 
del disegno di’ legge. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

VICENTINI ed altri : (( Abrogazione ,del- 
l’esenzione d.a ogni contributo sulle in,den- 
nita parlamentari, prevista dall’articolo 3 
,della !egge 9 agosto 1948, n. I l 0 2  1) (492); 

AMADEI GIUSEPPE e ORLANDI: , (( Norme 
sull’indennità parlamentare )) (554) ; 

ABATE ed aitri : (( Determinazione della 
indennità spettante a i  membri d.el Parla- 
mento )I (2425); 

- (Parere alla I Commissione) .  

Dopo illustrazione del relatore Gioia ed 
interventi dei .deputati Failla, Sullo, Bia- 

sutti e CGoehring, che esprimono tutti con- 
senso con la illustrazione e le proposte del 
relatore, . la Commissione delibera di  espri- 
mere parere favorevole sulla base della pro- 
posta di legge n, 2425, a condizione che la  
decorrenza di cui al primo comma dell’ar- 
ticolo 7 venga portata dal 10 gennaio al 
1” ,luglio 1965 :nonché a condizione che la indi- 
cazione di copei=tura di cui al secondo c o m a  
del medesimo articolo venga formulata nei 
seguenti termini : (( All’onere derhante d,al- 
l’appli,cazione della presente legge per l’anno 
finanziario 1965 si farà fronte con riduzione 
del capitolo 3522 dello stat,o .di previsione 
della spesa del Ministero del Tesoro per 
l’anno medesimo c0ncernent.e il fondo di ri- 
serva per le spese impreviste D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,25. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFEUNTE. 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1965, ORE 17. --’PTe- 
sidenza del Presidente VICEWTINI. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DI PRIMIO : (( Disposizioni transitorie 

per il collocamento in ‘quiescenza degli aiu- 
tanti ufficiali giudiziari )) (2244). 

Su proposta del Relatore Laforgia, la Com- 
missione .delibera all’unanimità di richiede- 
re ,alla Presidenza .della Camera il trasferi- 
mento del provvedimento in sede legislativa. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
FERRARI AGGRADI ed altri: (( Determina- 

zione del reddito imponibile, agli effetti del 
tributo edilizio, di fabbricati a destinazione 
speciale )) (675); 

BORRA .ed altri: (( Determinazione del 
reddito .imponibile, ,agli effetti del tributo 
edilizio, di fabbricati a destinazione specia- 
le 1) (1983). 

S u  proposta del ;Relatore Bima, la Com- 
missione delibera :all’unanimità di richiedere 
alla Previd’enza del.la Camera i21 tras.ferimento 
delle proposte di legge in sede legislativa. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
STORTI ed altri: (( Norme per il nuovo 

oi?dinamento dell’Istituto Poligr’afi,co dello 
Stato )) (711); 

LORETI ed altri: (( Nuovo ordinamento 
dell’Istituto Poligrafico dello Stato (1051); 



P O A  ed altri : (( Xuovo ordinamento del- 
1'I.stituto Poligrafico ddlo Stato )) (1185). 

Su proposta del Relatore Loreti, la Com- 
missione delibera alla unanimità d: richieder2 
alla Presidenza della Camera il trasferiment.) 
delle proposte di legge in sede legislativa. 

~l:OPoS'HE DI LEGGE: 

ZUGXO ed altri : C( Interpretazione autenti- 
ca dell',articolo 21 .del regio decreto legge 2.3 
luglio 1927, n. 1509, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 5 luglio 192S, In. 1'760 e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni in ma- 
teria, di credito agrario )) (1789). 

Su proposta del Relatore Castelltacci, la 
Commissione delibera alla unanimità di ri.- 
chiedere .alla Presidenza dell'a Camera il tra- 
sferimento in sede legislativa delle proposta 
(li legge. 

PAWCRE SULLE PiioPosrE DI LEGGE 

' 1 e . i ~ ~  ed dtri : (( Deteiminazione della 
intdenuit.8 spet tanto, ai membri del Parla- 
mento )) (2425); 

AXAEEI GIUSEPPE e ORLASDI : (( Norme 
sull'indennità 'parlamentare )) (554); 

V I c E K r I N I  ed altri : (( Abrogazione del- 
l'esenzione ,da ogni tributo sulle indennit3 
parlamentari, prevista d.all'articolo 3 della, 
legge 9 .agosto 1948, u. 1102 )) (492) (Parere 
ulla I Commissione). 

Dopo re1,azione del Presidente Vicentini, 
la Comrnissione delibera 'alla unanimità di 
esprimere parere favorevole. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ARMAKOLP ed altri. (( Modifica all'ordina- 
mento della guardia di finanza )) (Urgenza)  
(1396). 

Su proposta .del Relatore Napolitano Fran- 
c,esco, la Commissione delibera alla unani- 
mità .di rkhiedere alla Presideiizs della Ca- 
mera il trasferiment.0 della proposta di legg.3 
in sede 1egislat.iv.a. 

PSOPOS'IA DI LEGGE : 

LAFORGIA ed altri : (( Modificazioni alla 
legge 31 dicembre 1962, n. 1832, riguardant? 
il regime fiscale dei prodotti petroliferi desti- 
nati (all'azionamento delle macchine agri- 
cole )) (1032). 

Sia proposta del Relatore 'Fambroni, la 
Commissione delibera all'unanimità di richie- 

mento della proposta di legge in sede legi- 
slativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SCRICCIOLO : (( Soppressione del compenso 
spxiale dovuto al personale del Corpo delle 
miniere a norma della legge 14 novembre 
4921, n. 1324, e aumento delle indennità di 
missione )) (1393). 

Su proposta del Relatore Napoli tano Fran- 
cesco la Commissione delibera alla unanimità 
di richiedere alla Presidenza della Camera 
che la proposta di legge le venga assegnata 
in sede legislativa. 

h SEDUTA 7'E~~;\ilMA ALLE 17,20. 

I N  SPDE LEGISLATIVA. 

GIOVED$ 24 GIUGNO -1965, ORE 17,20. - Prc- 
sidenzn del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per le fi- 
nanze, Bensi e Valsecchi; psr il tesoro, Be- 
lotti. 

DISEGKO DI LEGGE: 

(( Norme circa la tenutiL de i  conti cor- 
renti con il Tesoro )) (2301). 

I1 Relatore Napolitano Francesco illustra 
il disegno di legge che sancisce l'obbligo per 
le amministrazioni dello Stato, comprese 
quelle con ordinamento autonomo, di depo- 
sitare in conti correnti presso il Tesoro le 
loro eventuali ,disponibilit& liquide. Per quan- 
to riguarda, invece, gli enti che heneficiano, 
con carattere di periodicit.8, sotto qualsiasi 
forma, di contributi a carico del bilancio 
dello Stato, e di amministrazioni autonome 
di Stato, l'obbligo di cui sopra è ovviamen- 
te limitato all'ammontare dei contributi me- 
desimi. 

Dopo interventi dei deputati Raffaelli, 
Bima, Soliano e Angelino Paolo, nonché del 
Relatore e del Sottosegretai5o Belotti, gli arti- 
coli del disegno di legge sono approvati senza 
modificazioni. 

Cn emsndamento soppressivo dell'artico- 
lo 4:, presentato dai deputat.i S'oliano, Cnrocci. 
Raffaelli, Ma1fatt.i Francesco e Lenti, non è 
a,np?rovato. 

Al termine della seduta, il disegno di legge 
è vot.ato a sciut-inio segreto ed approvato. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(c Estensione della competenza teiTitoriale 
del'creclito fondiario sardo a tutto il tenitorio 

dere alla Presidenza deila Camera il trasferi- 1 della Repubblica Hta:iann )) (2302). 



I1 Relatore Castcllucci illustra ampiamen- 
te il disegno di legge sottolineando, fra l’al- 
tro, che il Comitato interministeriale per il 
credito, ed il risparmio nella seduta del 9 di- 
cembre 1964 ha espresso parere favorevole in 
ordine alla richiesta dell’ktituto di estendere 
le proprie compet.enze territoriali e che .il ca- 
pitale del (( Fonsardo )) appartiene per la quasi 
totalità alle tre banche -di intsresse nazionale, 
la quali ,attraverso le rispettive organizzazioni 
periferiche hanno la possibilitk di raccogliere 
e di istruire la richiesta di mutui fondiario- 
edilizi in ogni parte .(del territorio .nazionale. 

A1 !.erniine della seduta, l’articolo unico 
del ,disegno, di legge è votato a scrutinio se- 
gret.0 ed approvato. 

DISEGNO. DI LEGGE : 
(( Autorizzazione alla Amministrazione 

dei monopoli ‘di Stato a concedere contributi 
a favore di  -‘iniziative ,economiche nella zona 
di Lungro )) (2309). 

scussione è rinviata ad altra seduta. 
Su proposta del Relatore Ronaiti, la di.- 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Approvazione degli atti di vendita a 
trattativa privata .in datla 22. ottobre 1957, 

’ n. 7013, di repertorio ed in data 13 gennaio 
1.960, an. 7209, di yepertorio, alla soCietà ano- 
nima immobiliare del l’igullio del compendio 
dem,aniale costituito’ da - una zona d.i arenile 
e di scogliera ,sito in Rapallo, nonché delle 
strutture murarie di -un fabbricato non ulti- 
mato, ‘esistienti nell’arenile inedesimo )) (2289). 

I1 .Rel,atore P.atrini illusha il disegno di 
legge ricordando tra -l’,altro le vicende de lh  
concessione del terreno i.n oggetto dal 1903 
al 2960 !e i precedenti del disegno di l’eggo 
gi& presentato tal Sen.ato nella scorsa legis1,a- 
tura e ,decadiito .a seguito dello scioglimento 
delle Camere. 

Dopo ,intementi dei deputati Ange1in.o Pao- 
lo e Lenti, che manifestano perplessità sulla 
con.gruit,à del prezzo e del Sottosegretario 
Rensi, che forn,isce alcuni chiarimenti, il se- 
guit,o della discussione è rinviato alla pros- 
sima seduta. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Nuova misuira della tassa sui marmi 
escavati nel territorio dei comuni di Pietra- 
santa, Seravezza e Stazzema )) (2290); 

M A L F A ~ I  FRANCESCO e PAULICCHI: (C MQ- 
dificazioni alla legge 21 agosto 1950, n. 793, 
relativa ialla tassa sui marmi escavati nel ter- 

ritorio dei comuni di  Piet.rasanta, Seravezza 
e S t,azzern.a )) (174 i). 

I1 R.elators Scricciolo illustra i provvedi- 
.menti modificativi dell-’.articolo 1 della legge 
21 agosto 1950, n. ‘1‘93, che ponen’do nuovi li- 
miti di tariffa ,adeguati agli ,attuali va1o:ri 
della moneta e del mercato dei marmi, inten- 
dono in sostanza imprimere giuridica con- 
valida alla situazione di ‘fatto, originat,a da! 
mancato ,aggiornarnent,o del1.a tassa in via 1.e- 
gislativ,a, :e conclude, proponendo .alla Com- 
missione (di adott.are come testo base il di- 
segno ‘di legge 2290. 

hterloquiscon~o i deputati : MaMatti Ftan- 
cesco: il qual’e denuncia il sistema, più volte 
seguito ‘dal Governo, (di mortificare l’ini- 
ziativa parlamentare e lamenta la insuffi-. 
cienza del ,disegno di !egge; Angelino P,aolo, 
il qude  manifesta perplessità; Ruzzetti, 51 
qua1.e si dichiaira favorevole auspicando nel 
co’ntempo l’estensione del provvedimento ad 
altri ,comuni; N,icoletto, .il quaie illusha un 
emendamiento inteso .ad estendere l’,applic,a- 
zione ,della tassa .al comune (di Botticino 
(Bresc.iaj. 

I1 Sottosegretario Valsecchi chiarisce che la 
tassa in oggetto ha un c;Lrat,tere di specialità 
ed eccezionalitb per cui non è possibile esten- 
derla sic el semplzciler ad altri comuni sedi 
di estrazioni mjnerarie. 

i l  Presibderite Vicentini, dopo aver‘ ricor- 
dato i precedenti rdathvi all’imposta generale 
sull’ent.rata e sostenuto la necessità di adot- 
tare un provvedimento quanto più possibile 
unifoime per evitare discriininazioni ingiusti- 
ficate, rinvia i l  seguito della djscussjone ad 
alt.ra seduta.. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore M A G L r m o  TEHENZIO : (( Riaper- 
t.ura dei teimini di cui a.ll’articolo 29 de1;la 
legg2 16 settembre 1960, n. 1014, par la rico- . 
gnizione straordinaria e la nuova valutazione 
d’ei beni patrimoniali dei comuni e delle pro- 
vince )) (Approvata dalla V Commissione per- 
m.anen’te del Senalo) (2149). 

I! rtelatore Bassi riferisce brevemente sul 
disegno di legge già esaniinalo in s d e  refe- 
lente. 

Al termine della seduta, ,l’art-icolo unico 
del disegno di ‘legge è vot.ato a scrutinio se- 
gret.0 ed appr,ovat.o. - 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori SPEZZANO e PUGLIESE: (( Auto- 
1.izzazione alla vendit,a di un fondo demaniale 
sito in Crot,one a.ll’ospzdale civile ” San Gio- 
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vanni di Dio ” di Crotone )) (Approvato dallu 
Y Comimassione permunente del Senato) (225i). 

Dopo relazione del Relatore Scricciolo gli 
articoli del disegno di legge sono approvati 
senza modificazioni. 

Al termine della seduta, la proposta di 
legge è votata a scrutinio sc?greto ed appro- 
vata. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Trattamento economico dei dipendenti 
delle imprese appaltatrici di servizi dell’Am- 
miaistrazione autonoma dei Monopoli di 
Stato n. (Modificalo dalla $.’ Conmiss ione  per- 
manente  del Senato)  (1082/B). 

I1 Relatore Nepolitato Francesco riferisce 
sulle modifiche apportate all’articolo 2 dalla 
V Commissione permanente del Senato e con- 
cernenti la copertura. 

L’articolo 2 è quindi approvato, senza di- 
scussione, nel t’esto trasmesso dal Senato. 

Al termine ‘della seduta, .il disegno di legge 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i9,45. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1965, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
vengono : il Ministro della marina mercantile, 
Spagnolli e il Sott,o.segretario .d,i Stato per la 
mari.na mercantile, Riccio. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DI PIAZZA ed altri: (C Norme integrative 
della legge 14 novembre 1961, n. 1268, sulla 
costituzione dell’Ente autonomo ,del porto di 
Palermo )) (2205). 

Su proposta del Relatore, NTacchiavelli, e 
dopo interventi del Sottosegretario Riccio e 
del Ministro, Spagnolli che si dichi,arano favo- 
revo’li alla proposta ,stessa, la Commissione 
delibera, alla unanimità, di chiedere il pas- 
saggio in sed.e legis1,ativa del provvedimento. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMUNI- 
CAZIONI DEL MINIST~O DELLA XARINA MEIERCAW- 

I1 Ministro della marina mercantile, Spa- 
gnolli, conclude, la discussione. Dopo aver 
espresso il ,suo compiacimento e il suo rin- 
gr.aziamento per i numerosi interventi che 
hanno apporiato \:alido contributo di concre- 

TILE. 

tezza .e di completezza alla ,discussione, egli 
trae motivo, da essi per procedere ad un’ampia 
disamina dei problemi della marina mercan- 
tile: compiti e struttura del Ministero, pro- 
blemi del traffico, linee sovvenzionate p.i.n. e 
locali, cantieri navali, lavoro niaiittimo, pe- 
sca, porti e capitanerie ,di porto. 

Per quanto concerne i compit,i e la strut- 
tura del Minist,ero, dichiara che - in relazione 
ai sempre maggiori compiti demandati, dalla 
legge e dall’allargata attività statuale, all’au- 
torith marittima, sia centrale che periferka - 
gli organi .attuali sono del tutto inadeguati ed 
,anche la strutturazione ,del Ministero appare 
non rispondente alla accresciute ,esigenze; sic- 
ché è stata nominata una Commissione, pre- 
sieduta dal Sottosegretario Riccio, con il com- 
pito di studiare una nuova strulturazione del 
Ministero, il riordinamento ,dei servizi cen- 
trali e perif.erici e, il ,potenziamento dei ruoli 
organici del personale civile, sia centrale che 
periferico, e del personale militare. 

Circa i l  problema d.el traffico, mette in ri- 
lievo la coll>abor,azione del suo Ministero con 
quello #degli Affari esteri, ‘da una parte, sia 
per l’esecuzione di accordi int.ernazionaili, sia 
per il trasporto ldegli emigranti v.ia mare, 
nonché con l’hmministrazione delIe poste e 
(delle telecomlunicaziorri ‘da un’altra parte 
per assicurare ai pescatori l’assistenza in ma- 
teria di sicurezza ,della navigazione (nono- 
Istante la recente rinunci.a da parte del Con- 
sorzio nazionale fra le cooperative di pesca- 
tori a gestire le stazioni costiere di radio 
pesca) e per offricre alla categoria fecilitazioni 
tariff arie alle comunicazioni ,di carattere com- 
merciale. 

P,er quanto concerne le linee sovvenzionate 
p.i.n., giudica già superata l’apposita legge 
2 giugno 1962, n. 600, che prevede sovvenzioni 
per 23 miliardi e 600 milioni, mentre gi8 
oggi tale onere supera i 50 miliardi e comu- 
nica lta costituzione di una Commissione COI: 
l’incarico di ,accertare le partite att%ive e pas- 
sive ,emerse durante l’.anno 1964; manifesta 
anche l’:inten,dimento, qualoza dovesse conti- 
nuare la stasi nel flusso di passeggeri sulle 
gran.di linee internazionali, di procedere alla 
revisione degli .attuali criteri ed all’eventuale 
destinazione di grand! unità ,a .servizio di. 
crociera.. 

Per quanto concerne le linee locali e, in 
particolare, mediterranee, prospetta la neces- 
sita di tener conto, per la nostra futura atti- 
vità in questo mare, dello sviluppo pesche- 
reccio e, soprattutto, turistico che stanno as- 
sumendo molti paesi livieraschi, prima estra- 
nei a queste attività. 
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Circa il settore delle costmzioni navali, 
dopo essersi richiamato all’azione di soste- 
gno sotto forma di agevolazioni fiscali (per 
il quale è in corso di approvazione da part.e 
del Parlamento la relativa legge) e di inter- 
venti economici (per i quali il Governo è de- 
ciso a resistere alle sollecitazioni negative 
della C.E.E.), afferma la necessità, da una 
parte, di arrivare a considerare l’attività can- 
tieristica alla stregua di qualsiasi altra atti- 
vità industriale con la conseguenza di ren- 
derla competitiva di per sé, e, dall’altra, di 
far in modo che l’eventuale suo ridimensio- 
namento non determini il dispedersi .di ma- 
nodopera tanto qualificata e preziosa. 

Per, quanto concerne il lavoro portuale, dà 
notizia della costituzione di due Commissioni 
con l’incarico di esaminare le possibilità di 
incremento della produttività nei porti e di 
migliorarne la funzionalità, una, intermini- 
steriale, con un angolo visuale prevalente- 
mente tecnico, ,e, l’altra, che. include anche 
rappresentanti ‘degli utenti portuali e dei 1,avo- 
ratori portuali, con una visione più com- 
p1et.a e di prospettiva aggiunge che il Mini- 
stero ha anche posto allo studio una seri,e di 
problemli connessi allo Istato giuri.dico dei la- 
voratori occasionali per un eventuale ripristino 
della categoria dei lavoratori portuali av- 
ventizi. 

A proposito del lavoro marittimo, si sof- 
ferma in particolare sul problema delle pen- 
sioni e, mentre dichiara che .la concessione 
di una mensilità straordinaria ai pensionati 
B una riprova dell’interesse con cui il pro- 
blema & seguito, ‘dà notizia di una Commis- 
sione per lo ‘stu,dio .di una soluzione inteirale 
nel quadro del sistema generale di previ- 
ldenza. 

A proposito del demanio marittimo mett,e 
in rili’evo la grande impohanza da esso as- 
sunta negli. ultimi anni, sia per l’incremento 
delle .attività turistico-balneari, sia per la ten- 
denza delle industrie che utilizzano prodotti 
di massa (petrolifere, chimiche, siderurgiche, 
ecc.) ad installare i propri impianti in zone 
costiere o, comunque, collegate direttamente 
con il mare; aggiunge che tale fenomeno è ben 
presente alla Commissione incaricata di ’ stu- 
diare la ristrutturazione del Ministero, che è 
orientata a farne oggetto di un’apposita dire- 
zione generale; afferma, infine, il carattere 
preminente ed eschsivo delle competenze .e 
dei poteri istituzionali dell’ilmministrazione 
marittima, riconosciuto, del resto, anche da 
una recente sentenza della Cassazione. 

Per quanto concerne la pesca, dopo aver 
ricordato gli ,stanziamenti recentemente di- 

sposti per le costruzioni navxli e dopo aver 
dato notizia di uno schema di legge che p ~ -  
vede uno stanziamento di 5 miliardi per l’in- 
cremento del fondo di rotazione, si sofferma 
sulla necessità che i piccoli pescatori siano 
messi nell’e condizioni ,di poter usufruire delle 
provvidenze in vigore, mediante la ,loro ilu- 
nione in efficienti cooperative. 

Quanto ai pol.ti, ricorda che la competen- 
za primaria non spett.a alil’amministrazione 
marittima, ma al Ministero dei lavori pub- 
blici (dà notizia di contat.ti con qusst’ultimo 
p2r l’aggiornamento del l ’ahale  inadeguata 
,legislaz.ione). A proposit.0 del piano dei porti, 
in particolare, dopo aver ricordato il pr’ogram- 
ma quinquennale ‘di 260 mi.!iardi e il disegno 
di legge all’esame d’e1 Parlamento che pre- 
ved,e lo stanziamento di 75 miliardi per l’ese- 
cuzi’o,ne di opere portuali e per il1 potenzia- 
mento del parco effossori,o, insiste s d l a  ne- 
cessità che la ripartizione dei fondi avvenga 
secondo rigidi criteri di produttività. 

Per quanto concerne, infine, le capitane- 
rie, lamenta gravi deficienze di  uomini, di 
mezzi e di sedi, alle quali ha già cercato di 
porre riparo, ma per i l &  quali molto anoora 
si deve fare. 

Egli condude questa parte d,el suo inter- 
vento sottolineando che quanto da. lui espo- 
st-o è conseguenziale a quanto ha già de- 
ciso il Governo in sede di discussione e ap- 
provazion’e del piano quinquennde ,ed augu- 
randosi che i.1 piano stesso possa essere rapi- 
damente approvato anche dal Parlamento. 

1.1 Minis,tro Spagnolli risponde, poi, ai sin- 
goli quesiti posti dai ,deputati intervenuti nel- 
la. ,discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

AGRICOLTUM (x1) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1965, ORE 18,30. - Pre- 
sidenza del -Piesidente SEDATI. - Interviene 
il Minktro per l’agricoltura e le .foreste, Fer- 
r,ari Aggradi. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( Delega .al Governo per l’organizzazione 
d’egli Enti idi. sviluppo e norme rel.ative all’a 
loro .attività )) (Approvato dal Senato) (2271); 

NOVELLA ed ,altri: (( 1.stituzione de31i 
Enti regionlali di sviluppo 1) (309-bis). 

I1 Presidente ricorda che nella precedente 
sed,uta e stata ch.iusa la discussi,one generale. 



Diì quindi lettura del parere favorevole espres- 
so dalla Commissione bilancio. I 

I La Co”nissione delibera quindi di adot- 
tare come testo base il disegno di legge. i 

I 
Si passa poi all’esame dell’articolo 1, al 1 

quale sono stati piTesentati numerosi emen- i 
damenti. 

I1 deputato Qgnibene illustra un emen,da- 
mento col quale si propone la costituzione di 
Enti in tu.t.te le regioni. 

I1 degutato Leopardi Dittaiutj chiede la 
soppressione ,della norma che delega il Go- 
17emo ad istituire ,due nuovi enti nelle Mar- 
che e nell’umbria. 

I1 deputato Angelini Giuseppe propone 
l’estensione della competenza dei nuovi enti 
a t.utt#o il territorio regionale. 

11 deputato Speci,ale illustra un emenlda- 
mento diretto a sopprimere l’estensione della 
norme -all’Ente per la riforma agr.ari,a in Si- 
cilia. 

I1 deputato Gessi Nives chiede la costitu. 
zAione in enti autonomi del1.e sezioni degli 
Enti di sviluppo oper’an’ti in regioni diverse. 

11 ,deputato Gombi propone che in sede di 
delega il ,Governo venga .autoiizzato .ad isti- 
tuire Enti ‘di lsvilappo nelle regioni non pre- 
viste (dalla presente lesge. 

I1 deputato Beccastrini’ illsstra un emen- 
damento co,l qaale :si hten’de delegare il Go.- 
vemo ;ad emanare norme dirette a consentire 
agli Enti ,di sviluppo il coordinamento e l’ar- 
monizzazio,ne delle attività .degli alti5 enti 
e omiganismi pubblici o di diritto pubblico, 
operant.i ne’! ca~ipit. tiella bonifi”,, ,dell’irri- 
gazione o comunque impegn,ati nell’azione di 
sviluppo delle singole zone di intervento. 

I1 Relatore Scarascia Mugnozza motiva la 
sua opposizioae ,a. tali em’endamedi sia per 
tener fermo il ‘proposito già espresso in sede 
di repli’ca di .approvare il dilsegno di legge nel 
testo tflasmesso ,dal Senato; si.3 per la ribadita 
v,alidità del testo ,clell’,articolo 1 dal disegno 
di legge che .coraisponde alle esigenze obiettive 
del mando agricolo. In particolare, in rife- 
rimento ,all’emendamento Special,e, ricorda 
ch,e 1.a ‘sentenza del,la Corte Costituziona1.e 
n. 35 del 29 ,aprile 1962 ha chiarito l,a funzione 
del1’E.R.A.S. e percih stesso i rapporti tra 
Stato e Regione relativi all’Ente ,di sviluppl:, 
siciliano. 

I1 Ministro Ferrari &radi. nel riaffema- 
re la coerenza tra l’articolo 1 e gli impegni 
programmatici .del Governo, sottolinea co,me 
attualmente il Ooveim ‘abbia previsto la sola. 
creazione *dei .due nuovi enti per 1’Umbria e 
le Marche e come la definizione delle zone 

i , 

di intervento :debba essere rapportata ai sin- 
goli compiti che verraiino attribuiti a questi 
enti. 

Gli emendamenti all’articolo 1 sono quindi 
posti in vot.azione e non approvati. Viene ap- 
provato invece l’articolo 1 nel testo del dise- 
gno di legge. 

Si passa all’a.rticolu 2. 
H deputati Qgnibene, Manenti e Bo illu- 

strano tre emendamenti con i quali si pro- 
pone che gli organi degli Enti siano fissati 
direttamente pela legge; che il Consiglio di 
amministrazione sia composto da 3 rappre- 
sentanti rispet-tivamente degli Ent.i locali, delle 
organizzazioni sindacali dei coltivatopi diretti, 
delle cooperative agricole, dei lavoratori agri- 
coli dipendenti, da un rappresentante del- 
l’Ispettorato regionale dell’agricoltura, da 
tre esperti nominati dalle regioni o dalle pro- 
vince e da due esperti del Ministero; che, su- 
bordinatamente, i funzionari dello Stato pre- 
visti come membri di tale Consiglio dal di- 
segno di legge vengano sost~ituit-i da rappre- 
sentanti delle regioni ovvero, dove le regioni 
non esistono, delle province. 

I1 Relatore Scarascia Mugnozza esprime 
parere cont,rario agli emendamenti, pur invi- 
tando formalmente il Governo a tener.%onto 
della esigenza, da più parti riaffermata, che 
nella direzione degli Enti sia assiourata una 
prevalente rappresentanza alle categorie agri- 
cole produttrici. . .  

I1 Ministro i*ia.ffelmil la ’ opportunità di 
tener ferma la formulazione dell’articolo 2 del 
disegno di legge e segnzlz il rischio di irri- 
gidire in una dizione rigida e incompleta la 
rappresentanza democratica nei consigli di 
amministrazione degli Enti. 

Dopo Aver sottolineato che la Tegione in 
Sardegna e in Sicilia ha già un potere ‘di 
intervento o di dii-ezione sugli Enti, assicura 
che in sede di delega si assicurerà che nella 
direzione degli Enti siano rappresentate am- 
piamente. le categorie operanti nelle cam- 
pagne. 

Gli emendamenti all’articolo 2 sono quin- 
di posti in votazione e non risultano appro- 
vati. Viene approvato invece l’ai-ticolo 2 nel 
testo del ‘disegno di legge. 

Non vie.ne nemmeno approvato un ulteriore 
emendamento illustrato dal deputato Bgnibene 
che chiede la costituzione di  Giunte Regionali 
per l’agricoltura laddove non sono state an- 
cora realizzate le regioni. 

I1 deputato Marras propone che v m s a  at- 
tribuito alla regione Sarda il potere di vigi- 
lanza e di intervento sull’Ente di sviluppo 
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sardo, ma ritira il SUO emendamento, riser- I - INDUSTRIA (XII) 

I vandosi di  illust.rare il problema in Asssm- 
blea: 

Si passa quindi all’articolo 3. 
I1 ,deputato Miceli illustra un emendamento 

sostit,ut.iv.o, col qua1.e si propone che gli Enti 
di sviluppo abbiano; tra l’altro, i l  potere di 
promuovere l’espropiio per pubbl?co inte- 
resse, la migliore distxibuzione della proprie- 
tk fon,diaria non coltivat.rice, la formazione 
di. nuove propri,età coltivatrici attraverso la 
1.iquidazione ‘dei contratti parziari o di affit.to 
a coltivatori diretti, nonché il potere di  ela- 
borare pi.ani generali *di bonifica e di txasfor- 
manione fondi.aria ed ,agraria region.ali e 
zonali. 

I1 deputato Le0pard.i Ditt,aiuti propone -che 
in luogo dei nuovi compiti siano lasciati ag1.i 
Enti ,di .sviluppo solo quelli fissati dal decreto 
del Presi’denbe ‘della Repubblica 23 giugno 
1962, n. 948. 

I1 ‘deputato La Bella chiede che il potere 
degli Enti di .realizzare e gestire impi,anti e 
attrezzature e servizi di cui alla lettera d )  
dell’articolo 3 del -di.segno di legge sia eserci- 
tato insieme agli Enti locali inter,essati. 

I1 deputato Ognihene (prolpoae che le ge- 
stioni .attribui,te agli Enti passino. entro due 
anni :alle cooper,ative ,agricole mstituite. 

‘Il #deputato La Bella illuistra’a su’a volta 
due em,end,amenti #diretti ad attribuire agli 
Enti il potere (di espropriare le aziende .con 
red,d.ito .imponibile superio.re a li.re 30 mila 
e l’estensione ,delle loro funzioni a tfitto il 
territorio regionale. 

I1 deputato. Aatonini propone 1’att.ribuzione 
agli Enti di compi ti ‘di assistenza fin.anzbar.ia 
alle imprese col relativo co.ntrollo sulle stesse, 
nonché 1,a concessione di incentivi ‘con la con- 
nessa esclusione del1,e. a2iend.e che contrastino 
con le direttive del1’Eate. 

I1 deputato ‘M,anenti illustra un ulteriore 
emendamento .col quale si chiede che le Coo- 
perative agricole si.ano autorizzate ad assol- 
vere ,al molo di enti intermediari de l  credito 
agfiario. 

I1 ,deputato Marras, infine,. propone che 
si fissino in modo determinato i casi di inter- 
venti ‘da part.e ,degli Enti di sviluppo limitan- 
idoli a quelli che si riferiscano a particolari 
carenze nell’athazione da parte ,dei proprie- 
.tari dei piani azisndali di trasfoimazione alla 
cui (esecuzione siano stati invitati dagli Enti 
stessi. 

I1 Prssitdente rinvia il seguito ,della discus- 
sione ad altra, seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,20. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIO\‘EDI 24 GIUGNO 19%, ORE 19. -- Presi- 
denza  del PTesidente GIOLITTI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stat.0 per l’industria e 
il conimercio: Mezza Maria Vittoria. 

Pa9POSTA D I  LEGGE: 

BOYA ed ,altri : (( .Determinazione d,ella 
data delle elezioni pe ril rilnriovo degli o,rga- 
ni elettivi dell’artigianato i) (23483. 

I1 Relatore Bova illustra la portata e le fi- 
nalità sdel provv,edimerrto, ch,e si possono ri,as- 
sumere nella necessita .di abbinare le opem- 
zioni elgttoxali per il rinnovo degli organi pro- 
vinciali dell’.ai-tigi,anato con quelle per le d e -  
zioni degli amministrato~ri d’elle casse mutue 
a,rtigi ane. 

I1 deputato Gelmini, pmie all’gttenzione 
de1l.a Com,mi,ssione i problemi di fondo della 
struttura e del1.a organizzazione dell’artigia- 
nato in Italia e ccnclude con una richiesta 
di rjnvio, successiv.a.me,nte ritirata. 

- La Commissione accoglie ,al.cuni emenda- 
menti pwsentxti d.a! Relatore, intesi a miglio- 
1:are il testo. ,della proposta di legge sul1,a base 
di osservazioni iormul.ate .anche dai deputati 
Merenda, Mesi e G,elmini. 

Successivamente l’articolo uiii,co della pro- 
posta di ,legge viene votato a scrutinio ‘segreto 
ed ,alpprovato nel seguente testo : 

Le vot,azioni per il rinnovo ldelle cariche 
,di cui all’artico.lo 13, lettera a) ,  d,ella legge 25 
luglio 1956, n. 860, e al primo comma dell’arti- 
colo 9 ‘d,ell.a legge 29 dicembre 1956, n .  1533, 
h,ann,o luogo contemporan,earnente entro la 
data ,del 3C ,aprile 1866. 

Restano fernii i t-erniini per i relativi adein- 
pimenti elettorali fissati 3dall’5artiicolo 9 del 
decreto ,del Presi.dente de1l.a Repubblica 23 
0tbbl.e 1956, n. 1202, e ,dall’articolo 20 del 
decreto ,del Presidente deih Repubblica; 18 
m,arzo 1957, n. 266. 

La ,durata in carica delle att.uali Commis- 
sion i provin8ciali e regionali per 1 ’ artigi asn at o 
e del Comitato centxak d,ell’,artigi,an.ato, non- 
ché .degli attuali orgra@ di amministrazione 
e ,di ,controllo delle Case mutue provinciali 
d i  Malattia per gli artigiani e della relativa 
Fedenazione, gib prorogata con legge 6 di- 
cembre 1964, n. 2320, fino ,al 31 ottobre N65, 
i! ulteriormenke prorogata fino all’insedia- 
niento ,dei ntuovi organ,i provinciali region,a!i 
e centrali, costituiti a seguito delle elezioni di 
cui a l  pi5mo comma ,del presente ,arl;icolo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,10. 
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LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GI0VED.i 24 GIUGNO 1965, ORE 10,45. - PTe- 
sidenza del PTesidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza social,e, Calvi. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Proroga ,dei maassimali contributivi in 
materia ,di .assegni f.amiliari, nonche proroga 
delle disposizioni straordinarie in favore degli 
operai in Cassa integEazione guadagni e dei 
lavoratori $disoccupati )) (Urgenza) (2410); 

ALESI :  (C Modifiche al testo unico delle 
norme sconcementi gli ,assegni f’amiliari, ap- 
prov.ato con decreto’ del Presidente della Re- 
pubblica 313 maggio 1955, n. 797, modificato 
con le leggi 17 ottobre 1961, n. 1038 e 2,3 giu- 
gn.0 1964; n. 1433 )) (2212); 

ROBERTI e CRUCIANI : (( Estensione agii 
* assegni familiari del sistema della scala mo- 

bile )) (1096). 

La Comrnissione passa ad esaminare l’ar- 
ticolo ‘aggiuntivo proposto d’ai ,deputati SulotttJ 
ed .altri, inteso ad estendere l’applicazione del1.a 
scala mobile ,all,a determinazione d,ella mi- 
sura degli ,assegni familiari. 

I1 Sottosegretario di  Stato Calvi esprime 
le sue rkewe sull’ammissibili tà dell’emenfda- 
mento, dato che l’articolo 1 del disegno di 
legge concerne ,esclusivamente la proroga dei 
massimali contributivi. I1 Presidente Zani- 
belli osserva .che ri,el caso che l’emendamen- 
to sia ritenuto am,mi,ssibile, occorrerà proce- 
dere all’.abbinam.ento anche dell,a proposta di 
legge ,n. 1096 dei sdeguhati Roberti e Cruci’ani, 
comemente ,an.aloga materia. Dopo ampia 
discussione e i,llustrazione ,della proposta 
,di llegge n. 1096 ‘da parte ,de.l ‘deputato Crmchani, 
l’articolo aggiuntivo posto i n  votazione con 
dichiarazioni di voto sul disegno di legge nel 
,suo complesso da parte ‘dei deputati : Mazzoni, 
che preannunci.a il voto contrario del gruppo 
comunista, in quanto ,decisamente contrario 
,alla proroga ,dei massimali contributivi degli 
assegni famili,ari e iin quanto non sono stati 
,accolti gli emendamenti proposti, Cruciani, 
che, per .analoghi motivi, preannunci,a il voto 
con trario .del gruppo del Movimento Sociale 
It-aliano; De Marzi Femando, che preannun- 
cia il suo voto favorevole e fornisce chiari- 
menti sulle modifiche ,appo,rtate a l  settore ar- 
t-igi ano. 

L’articolo .aggiuntivo Sulotto e Mazzoni, 
posto ai  voti, risulta respinto. 

La Coinmissione approva, quindi un or- 
dine del giorno dei deputati Gclerrini Giorgio, 
Gitti e Scalia, che i,mpegna il Governo a pre- 
sentare un disegno di legge per la graduala 
abolizione ,dei massimali e la riduzione ctella 
aliquote contributive per assegni famili,ari; UII 
olidine del giorno ,del deputa1.o Bianchi @’o?- 
tunato per l’a mcorresponsione della gratifics 
natalizia e ferie ,agli operai in integrazione; 
e .un ,altro ordine (del giorno dei deputati Gitti ’ 
,ed ,altri per la rivalutazione del sussidio di 
disoccupazione agli operai agri’coli. 

In fine di seduta la Comrnissione vota a 
scrutinio segreto ed .approv,a il disegno di 
legge; rimangono *assorbite le proposte di 
legge Alesi n. 2216 e Robcrti e Cruciani 
n. 1098. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,35. 

IGIENE E SANITA (XIVB 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Intemie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la sanità, 
Volpe. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Concessione di un contributo annuo 
all’Associazione italiana della Croce rossa )) 

(2,337) . 
I! Presidente De ?;7,aria, dopo aver dato let- 

tura del parere favorevole condizionato espres- 
so dalla Commissione Bil,ancio, passa ad illu- 
strare la portata e le finalità del disegno di 
legge in discussione. Ricordati i precedenti 
legislativi in materia, precisa che con la legge 
n. 67 dal 1963 ven’nero soppressi i pr0vent.i 
ricavati dai isovrapprezzi stabiliti a favore del 
Fondo nazionale per il soccorso invernale e 
che con tale abolizione la Croce rossa venne 
a perdere un contributo di circa 300 milioni 
di lixe annue. I1 disegno di legge in discus- 
sione, ,appunto, stabilisce la concessione di un 
nuovo contributo in favore dell’Associazione 
italiana della Croce rossa, in sostituzione dei 
proventi non più coriisposti. 

Successivamente, il Presidente passa ad 
esaminare l’ultima relazione della Corte dei 
conti sulla gestione finanziaiia dell’ Associa- 
zione italiana della Croce rossa, relativa al- 
l’esercizio 1962. Richiama, in particolare, l’at- 
tenzione della Commissione sui iilievi formu- 
lati dalla Corte in ordine all’attività dell’Isti- 
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si s i a  provveduto ancora alla smilitarizzazio- 
ne del corpo militare della Croce rossa, mal- 
grado il Ministro avesse a suo tempo fornito 
precise assicurazioni in proposito. Dopo aver 

tuto, rilievi che si possono così riassumere: 
cospicua ‘entità dei residui attivi e passivi; 
continua lievitazione delle spese generali; 
gravi carenze nel conto per ammortamenti 
relativi .ad immobili ed a materiale mobile; 
irregolarità dei rapporti tra la Croce rossa 
italiana e l’Istituto di medicina del traffico; ir- 
regolarit-à de,i pagamenti avvenuti senza i rela- 
tivi impegni; partico1,are posizione giuridica 
delle scuole per infermiere professionali. Dopo 
aver brevemente iicordato anche, nelle linee 
essenziali, la relazione del Presidente gene- 
rale della Croce, rossa, che auspica idonei stru- 
menti ,atti ad eliminare le carenze denuncia- 
te, conc1ud.e riaff ermando l’urgente necessità 
di apposite provvidenze lcegislative per una 
moderna ristrutturazione dell’Ist,ituto ed in- 
vita la Commissione a dare il proprio con- 
senso al disegno di legge in esame. 

Dopo un breve intervento del d,eputato 
Cattaneo Petrini , Giannina, che si dichiara 
favorevole ad una sollecita approvazioae del 
disegno di legge, esprimendo il timore che 
un ,eventuale rinvio Ndell’approvazionle potreb- 
be pregiudicare le provvidenze in favore del 
pemonale dipendente dall’Istituto, il deputa- 
to :Messinetti .avanza formale proposta di 60- 
spendere la discussione del progetto di legge, 
in attesa che il Ministro della sanità riferi- 
sca a1.h Commissione sul1’-attuale si tuazione 
giuridico-amministrativa della Croce rossa 
italiana, sui ri,sultati ,d,ell,a commilssione d’in- 
chiesta a suo tempo nominata dal Governo e 
sulle direttive che. il ,Ministero intende segui- 
re per una ristrutturazione ,dell’ente. 

Alla proposta di sospensiva .si dichiara fa- 
vorevole il deputato De Lorenzo; si dichiara- 
no contrari, invece, i deputati G.asco ed 
Usvardi . 

Posta ,in votazione, l,a proposta di sospen- 
siva non è approvata. 

I1 deputato Biagini lamenta che il Gover- 
no non a b h a  fornito alcuna assicurazione per 
quanto riguarda la riforma strutturale del- 
l’Istituto. Ricord,a che, in sede .di discussione 
del bilancjo della Sanità per l’esercizio finan- 
ziario 2965, il Mini’stro Mariotti accolse come 
raccommdazionel un ordine del giorno del 
deputato Scarpa in materia; denuncia ch’e non 

Norme sui licenziamenti individuali (2452) 
-- Relatori : Forkna, per la IV  Commissione; 
Russo Spena, per la x I I I  Co?nmissione - (pa- 
rere della X I I  Commissione) ; 

illustrare in modo dettagliato la situlazione 
giuridica .ed amministxativ.a della Croce ros- 
sa italiana. 

Dopo un br,eve intervento del Presidente 
De Maria, il Sottosegretario Volpe dichiara 
di condividere le. conclusioni espresse dal Pre- 
sidente circa la necessità di una moderna ri- 
strutturazioae dell”1stituto e ribadisce i motivi 
c.he hanno suggerito la presentazione del di- 
segno di legge, per il quale auspioa una sol- 
lecita approvazione. 

I1 deputato Messi.netti preannuncia la pre- 
sentazione alla Presidenza della Camera di 
un,a formale richiesta di remissione all’As- 
semblea del provvedimento, corredata dal 
prescritto numero di firme, a norma dell’ai’ti- 
colo 40, ultimo comma, del Regolamento del- 
In Camepa. I1 Presidente De Maria. sospendle, 
conseguentemente, I,a discussione sul disegno 
di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

I 

l - *  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
nei procedimenti di accusa. 

Venerdl 26 giugno, ore 10,30. 

CQiMMISSIONI RIUNITE 
(IV Giustizia e XIII Lavoro) 

Venerdl 25 giugno, ore 9,30. 

I 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e della I ’  proposta .di legge: 

di pronto socc&.o, che si appalesa assoluta- 
mente hadeguato alle esigenae moderne nel 
settore degli incidenti stradali, conclude, rin- 
novando la preghiera al Ministro Mariotti di 

SULOTTO ed altri : Regolamentazione del li- 
cenziamento (302) - Relatori : Cacciatore, per 
la I V  Commissione; Russo Spena, per  la X I I I  
Commissione).  



IS SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposle 
di legge: 

GERUTI CARLO e ARMATO : Inquadramento 
degli impiegati ,dei ruoli aggiunti delle am- 
ministrazioni centrali e periferiche deilo Stato 
nei ruoli organici ‘delle stesse amministrazioni 
(Urgenza) (1490) ; 

NANNUZZI ed altri : Trattamento econo- 
mico ,degli impiegati non di ruolo e passag- 
gie nei ruoli organici degli impiegati dei ruoli 
aggiunti delle amministrazoni ‘dello Stato 

- Relatore: Colleselli - (Parere del ln  
. (1901) ; 

T’ Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame  della proposin di legge: 

ABATE ed altri: Determinazione della in- 
dennith spettante ai membri ,del Parlamen- 
l o  (2425) - Relatori: Carcaterra ‘e Accre- 
man - (Purere della V e della VI Cona- 
missione) .  

Parere sul disegno e sulle proposfe d i  
legge: 

IModificazioni ed integrazioni alla legge 
18 aprile 1962, n. 167 (2418); 

DE PASQUALE ed altri: Modifiche agli ar- 
ticoli 12 e 16 della legge 18 aprile 1962, n. 167, 
recante disposizioni per favorire l’acqu5si- 
zione di aree fabbricabili per l’edilizia eco- 
nomica e popolare (2278); 

DEGAN ed altri: Modifica agli articoli 12, 
16 e 18 della legge 18 aprile 1962, n. 167, 
recante disposizioni per favorire l’acquisizio- 
ne d i  aree fabbricabili per l’edilizia econo- 
mica e popolare (2346); 

COTTONE e TAVERNA: Modifiche alla legge 
18 aprile 1962, n. 167, contenente disposi- 
zioni per favorire l’acquisizione di aree fab- 
bricabili per l’edilizia economica e popolare 
(2411); 

- (Parere alla IX Commissione) - Re- 
latore : Carcaterra. 

I[N SEDE LEGISLATIVA. 

Ibiscussione del disegno d i  legge: 
Contributi all’lstituto per gli studi di po- 

li lica internazionale (I.§.P.I.), con sede a 
Milano, per gli- esercizi finanziari dal 1955 
al 1969 (Approvato dalla 111, Commissione 
l?errnnn,ente del  Senato)  (2382) - Rei. t ore: 
Folchi -- (Parele  della V Conzinissione) . 

Esame dei disegni d ì  legge: 
Delega ‘al Governo ad emanare provvedi- 

menti nelle materie previste dai Trattati del- 
la Comunitk economica europea (C.E.E.) e 
della Comunitk europea dell’energia atomi- 
ca (C.E.C.A.) (Modifica20 dal Senato) (638-R) 
-. Relatore: .Pedini - (Parere della V C o m  
missione) ; 

Ratifica ed esecuzione dell’hccordo per 
l’istituzione ,del Centro internazionale di alti 
studi agronomici mediterranei e dei Proto- 
colli addizionali n. 1 e n. 2, firm.ati a Pa- 
rigi il 21 maggio 1962 (Approvalo dal Se- 
nalo) (2423) - Relatore: Toros - (Parere 
della B Commissione);  

Delega al Governo per l’emanazione di 
norme rel.ative all’,ordinamenio dell’hniriii- 
nistrazione degli affari esteri (Approvato clnl 
Senato) (2406) - Relatore: Folchi - (Parere 
della I e della V Com.m.issione). 

VI%$ COMMISSIONE PERMAIW3NTE 
(Istruzione) 

Veneadl 26 giugno, ore 9,30, 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito clelln discussione d e i  disegni di  
legge: 

Provvidenze per la scuola per il periodo 
f G  luglio 1965-34 dicembre 1965 (Urgenza) (24%) 
- Relatore: Romanato - (Parere della V e 
della bX Com.missìone); 

Trasformazione della scuola musicale pa- 
wggiata annessa all’0rfanotmfio (( Umberto 
I )) di Salerno in sezione distaccata del Con- 



- 17 - 
servatorio di musi’ca (( San Pietro a ~ a j e l l a  )) 

di Napoli (Approvato dullu VI  Co?nmissione 
permunente del Sencrto) (2237) - Relatore : 
Titomanlio Vittoria - (Parere dello T’ (“z- 
missione).  

Disczmione del disegno dì legge: 
Istituzione dell’Istituto t,ecnico per perit.i 

aziendali e corrispondenti in ,lingue estwe 
(Approvalo dal Seno!o) (2372) - Relatore. 
Racchetti - (Parere delbu V Commissione).  

Votazione e scrurinio segreto del dìse- 
gno d i  legge: 

Ente. (1 Casa l3uonarrot.i )) con sede in Fi- 
renze (23J.6) - Relatore: CiLiazza - (Parere 
ilelln V Commis.sione). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Venerdl 25 giugno, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulla proposla di legge: 
COLASANTO ed altri : Provvi’denze finanzia- 

rie ed assicurative per la costruzione e l’acqui- 
sto di case per i ferrovi’eri (2202) - (Parere 
alla X Commissione) - Relatore: Alessan- 
drini. 

Seguilo dell’esame del &segno e delle 
proposte d i  legge: 

Modificazioni ed intekrazioni alla (legge 
18 aprile 1962, n. 167 (2418) - (Parere dellu 
I Commissione) ; 

TODROS ed altri: Modifica alla legge 18 
aprile 1962, n. 167, concernente ‘disposizioni 
per favorire l’acquisizione di aree fabbrica- 
bili .per l’edilizia economica e popolare (933); 

DE PASQUALE ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 12 e 16 della legge 18 aprile 1962, n. J.67, 
recante ‘disposizioni per favorire l’acquisizione 

di aree fabbricabili per l’edilizia economica 
e .popolare (2278) - (Parere della I Commis- 
sione); 

DEGAN ed altri: Modifica agli articoli 12, 
ZG e 18 della legge 18 aprile 1962, recante di- 
sposizioni per favorire l’acquisizione di aree 
fabbricabili per l’edilizia economica e popo- 
lare (2346) - (Parere della P Commissione); 

COTTONE e TAVERNA: Modifiche alla legge 
113 aprile 1982, n. 167, contenente disposizioni 
per favorire l’acquisizione ,di aree fabbrica- 
bili per l’edilizia economica e popolare (2511) 
(Parere della I Commissione); . 

- Relatore : Ripamonti. 

XI COMMISSIONE BEWIL1IANENTE 
(Agricoltura) 

Venerdl 25 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e della 
proposla di  legge: 

Delega al Governo per l’organizzazione 
degli Enti di sviluppo e norme relative alla 
101-0 attività (Approvato dal Senato) (2271) - 
(Parere della I e della V Comnnn‘ssione); 

NOVELLA ed altri: Istituzione degli Enti re- 
gionali di sviluppo (309-bis) - (Parere della 
I l ’ ,  della V e della X I I  Cornmissione); 
- Relatore : Scarascia Mugnozza. 

Seguito dell’esamle delln proposta dì  
legge: 

TRUZZI ed altri: Costituzione di Enti tra 
produttori per la tutela dei prodotti (275) - 
Relatore : De Leonardis - (Parere della XZI 
Commissione).  

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA’ DEI DEPUTATI 

Licenzialo per la stam,pa alle ore 24. 


